
  

 
COMUNICATO STAMPA

Sciopero generale

Il 12 Dicembre proclamiamo lo stato di agitazione e lo sciopero generale. Anche in Puglia 

saranno organizzate manifestazioni in ogni provincia.

I motivi della mobilitazione sono molteplici. Innanzitutto, il Gov

sindacati: i recenti incontri con i ministri Giannini e Madia si sono limitati a comunicare 

quanto già deciso ed a respingere ogni nostra richiesta.

vero tavolo di confronto basato, innanzitutto, sul 

Intanto:  

- il Jobs Act sta producendo

dei lavoratori, sia di chi ne usufruisce oggi che di chi ne dovrebbe godere 

- la Buona Scuola è una proposta imposta dall’alto, che lede i fondamentali principi della 

scuola pubblica e statale italiana (ingresso di finanziatori privati, aumento dei poteri del 

DS, meccanismo premiale che crea competizione fra i lavorator

positivi sulla qualità della formazione);

- mancano le risorse necessarie a garantire continuità agli ammortizzatori sociali, per la 

protezione di coloro che rischiano 

- non è stata data alcuna risposta

Nella legge di stabilità si evidenziano 

un vero progetto di rilancio del Paese

non si premia chi fa innovazione e occupazione.

sul lavoro può perdere peso e sostanza a fronte di un incremento della tassazione locale, 

sia sul TFR sia sui fondi pensione. 

I contratti della scuola sono bloccati 

richiesta di rinnovo, ma pretende di modificarli in modo unilaterale con l’abolizione degli 

scatti di anzianità e la revisione di tutto lo stato giuridico dei docenti. Per il personale ATA, 

intanto si prevedono solo ulteriori tagli.  

Le 150.000 immissioni in ruolo non sono una idea del Governo, ma una conquista dei 

sindacati, che le chiedono a gran voce da anni e che hanno appena vinto il ricorso alla 

Corte di Giustizia Europea contro la reiterazione dei contrat

L'azione di protesta nella scuola 

essere ascoltati, interpellati, rispettati. 
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proclamiamo lo stato di agitazione e lo sciopero generale. Anche in Puglia 

saranno organizzate manifestazioni in ogni provincia. 

della mobilitazione sono molteplici. Innanzitutto, il Governo non dialoga coi 

sindacati: i recenti incontri con i ministri Giannini e Madia si sono limitati a comunicare 

quanto già deciso ed a respingere ogni nostra richiesta. Noi, invece, abbiamo chiesto

vero tavolo di confronto basato, innanzitutto, sul rinnovo dei contratti

producendo il rischio concreto che siano messe in discussione le tutele 

dei lavoratori, sia di chi ne usufruisce oggi che di chi ne dovrebbe godere 

è una proposta imposta dall’alto, che lede i fondamentali principi della 

scuola pubblica e statale italiana (ingresso di finanziatori privati, aumento dei poteri del 

DS, meccanismo premiale che crea competizione fra i lavoratori senza produrre effetti 

positivi sulla qualità della formazione); 

necessarie a garantire continuità agli ammortizzatori sociali, per la 

protezione di coloro che rischiano la perdita del posto di lavoro; 

risposta sul ripristino della rivalutazione delle pensioni

si evidenziano forti contraddizioni che impediscono di immaginare 

progetto di rilancio del Paese mentre, con una riduzione indiscriminata dell'Irap, 

premia chi fa innovazione e occupazione. La stessa auspicata riduzione delle tasse 

sul lavoro può perdere peso e sostanza a fronte di un incremento della tassazione locale, 

sui fondi pensione.  

sono bloccati e il Governo non solo non accoglie la nostra 

richiesta di rinnovo, ma pretende di modificarli in modo unilaterale con l’abolizione degli 

scatti di anzianità e la revisione di tutto lo stato giuridico dei docenti. Per il personale ATA, 

solo ulteriori tagli.   

Le 150.000 immissioni in ruolo non sono una idea del Governo, ma una conquista dei 

sindacati, che le chiedono a gran voce da anni e che hanno appena vinto il ricorso alla 

contro la reiterazione dei contratti precari.  

'azione di protesta nella scuola ci deve vedere coesi, per rivendicare

essere ascoltati, interpellati, rispettati.   
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del 12 Dicembre 

proclamiamo lo stato di agitazione e lo sciopero generale. Anche in Puglia 

erno non dialoga coi 

sindacati: i recenti incontri con i ministri Giannini e Madia si sono limitati a comunicare 

Noi, invece, abbiamo chiesto un 

rinnovo dei contratti.   

in discussione le tutele 

dei lavoratori, sia di chi ne usufruisce oggi che di chi ne dovrebbe godere in futuro; 

è una proposta imposta dall’alto, che lede i fondamentali principi della 

scuola pubblica e statale italiana (ingresso di finanziatori privati, aumento dei poteri del 

i senza produrre effetti 

necessarie a garantire continuità agli ammortizzatori sociali, per la 

delle pensioni. 

forti contraddizioni che impediscono di immaginare 

riduzione indiscriminata dell'Irap, 

La stessa auspicata riduzione delle tasse 

sul lavoro può perdere peso e sostanza a fronte di un incremento della tassazione locale, 

e il Governo non solo non accoglie la nostra 

richiesta di rinnovo, ma pretende di modificarli in modo unilaterale con l’abolizione degli 

scatti di anzianità e la revisione di tutto lo stato giuridico dei docenti. Per il personale ATA, 

Le 150.000 immissioni in ruolo non sono una idea del Governo, ma una conquista dei 

sindacati, che le chiedono a gran voce da anni e che hanno appena vinto il ricorso alla 

 

rivendicare il nostro diritto ad 



 

 

 

 


